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Energy Transition
• Power generation based on 

intermittent non-
programmable generation

• Electrification of final uses of 
energy
• Heating
• Cooking
• Mobility
• Industrial uses

• Huge infrastructural 
investments (+70% in 
distribution)

• Security and adequacy at risk

• Modern Planning

• Flexibility

Domanda, generazione 

• +1,8% annuo di crescita (EU)

• Italia +0,7 % (310 TWh)

• Potenziamento sistema di distribuzione
• Linee
• Potenza di trasformazione
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(1) Electricity demand at the end-consumer point. It also includes power-to-X (~95 TWh)
(2) Compound Annual Growth Rate, as used throughout this document
Source: Eurelectric; DSOs and associations; iea; Monitor Deloitte

Distribution power grids will require reinforcements and additional transformation capacity in 
substations to integrate effectively the expected demand growth and ensure quality of supply
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(1) Fishing, agriculture and other sectors are not shown
(2) Power-to-gas electricity demand will depend on the implementation of the EU Hydrogen Strategy
Source: Eurelectric; DSOs and associations; iea; Monitor Deloitte
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• 510 GW nuove FER in EU

• 42 GW Italia (83% distribuzione)

• Italia +0,7 % (310 TWh)

• Potenziamento linee
• Protezioni
• Gestione e predizioneìè

• 70 milioni EV (2030)

• 4.3-6.4 milioni di punti di ricarica pubblici

• 33-50 milioni di ricarica domestica

• 6 milioni in Italia (16%)

• Cooperazione, integrazione 
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• Rinnovabili e accumulo
• Domanda elettrica in crescita
• 400 miliardi di investimenti attesi sulla 

distribuzione (EU27+UK)
• 70% di nuove connessioni sulla 

distribuzione

ENERGIA

di Fausta Chiesa

Con le ultime aste sul fotovoltaico (Fer X transitorio) e la prima gara per gli
accumuli elettrochimici (Macse) che fissano un prezzo a lungo termine, la
competitività ha abbassato i costi di rinnovabili e batterie. Ecco come

C’è una bella sorpresa che ha fatto notizia nel mondo delle rinnovabili e che
farà bene alle bollette: scendono i prezzi di quelli che continuiamo a
chiamare «incentivi» (e che in realtà non sono più tali) e sono più bassi
delle attese degli stessi operatori del settore. E questa discesa delle tariffe
non riguarda soltanto le fonti come il fotovoltaico o l’eolico onshore che
sono ormai mature — esistono da tanti anni e innovazione ed economie di
scala hanno permesso di abbassarne i costi — ma anche tecnologie più
nuove come le batterie per accumulare energie green.

Le aste per solare e batterie 

A scrivere nero su bianco che i prezzi stanno scendendoi prezzi stanno scendendoi prezzi stanno scendendoi prezzi stanno scendendo sono stati gli
esiti di due gare che si sono svolte nelle ultime settimane: quella sui nuovi
impianti solari ed eolici (il cosiddetto Fer X transitorio, dove Fer sta per fonti
di energia rinnovabile e X è una lettera che identifica questa tornata) gestita
dal Gse per 8 gigawatt di capacità solare e 2,5 di vento e la prima asta in
assoluto in Italia per i sistemi di accumulo elettrochimico (Bess, Battery
Energy Storage System), chiamata Macse (Meccanismo di
Approvvigionamento di Capacità di Stoccaggio Elettrico) ideata e gestita da
Terna che ha appena aggiudicato 10 gigawattora di capacità da realizzare
entro il 2028.

CRONACA

di  Giulio Gori

Il nuovo schema di incentivazione 

Ed è questa la filosofia che da qualche tempo è alla base dello schema di
sostegno imposto da Bruxelles: non più sussidi o incentivi, «ma — spiega
Tommaso Barbetti, fondatore della società di consulenza Elemens — la
formazione attraverso le gare di un prezzo fisso di vendita dell’energia, che
viene garantito per 20 anni». Il meccanismo si chiama «contratti per«contratti per«contratti per«contratti per
differenza»differenza»differenza»differenza»: una volta che la gara ha stabilito che il prezzo di vendita medio
è di 65 euro al megawattora, se il mercato in una certa ora paga di più
comunque l’azienda che cede energia riceve 65 euro (quindi meno), se il
mercato offre di meno l’azienda riceve sempre 65 euro e quindi di più. «Il
Gse — spiega Barbetti — opera come compensatore».

Lo sconto da mezzo miliardo 

Se quello è il prezzo fisso, che effetti avrà sulla bolletta nazionale? Se quello è il prezzo fisso, che effetti avrà sulla bolletta nazionale? Se quello è il prezzo fisso, che effetti avrà sulla bolletta nazionale? Se quello è il prezzo fisso, che effetti avrà sulla bolletta nazionale? «Il
risparmio che si potrà ottenere — spiega Barbetti — dipende dai prezzi che
si formano nel mercato all’ingrosso italiano: più sono alti e maggiore sarà il
risparmio». Il prezzo di mercato attuale è di circa 120 euro alIl prezzo di mercato attuale è di circa 120 euro alIl prezzo di mercato attuale è di circa 120 euro alIl prezzo di mercato attuale è di circa 120 euro al
megawattoramegawattoramegawattoramegawattora, con i prezzi futuri attesi (forward) in discesa a 90-95prezzi futuri attesi (forward) in discesa a 90-95prezzi futuri attesi (forward) in discesa a 90-95prezzi futuri attesi (forward) in discesa a 90-95
euroeuroeuroeuro. «Per la regolazione dei contratti per differenza del Fer X — aggiunge il
presidente del Gse Paolo Arrigoni — si può stimare (sulla base degli si può stimare (sulla base degli si può stimare (sulla base degli si può stimare (sulla base degli
attuali prezzi di mercato) un beneficio per i consumatorattuali prezzi di mercato) un beneficio per i consumatorattuali prezzi di mercato) un beneficio per i consumatorattuali prezzi di mercato) un beneficio per i consumatori attraverso i
proventi destinati alla voce che in bolletta copre i costi delle rinnovabili (la
componente Asos) per circa 450 milioni annui».

La gara sulla batterie 

Ma è la gara sulle batterie agli ioni di litiogara sulle batterie agli ioni di litiogara sulle batterie agli ioni di litiogara sulle batterie agli ioni di litio ad aver dato la sorpresa
maggiore. A fronte di una base d’asta al ribasso fissata dall’Autorità Arera a
37 mila euro per ogni megawattora di capacità (valore annuo garantito per
15 anni), la tariffa media di aggiudicazione è stata di 13 mila euro, quindi
quasi un terzo. «Un prezzo basso che — spiega Maurizio Delfanti, ordinario
di Sistemi elettrici per l’energia al Politecnico di Milano — è stato reso
possibile dalla grande competitività, ma anche dal fatto che siano scesi iscesi iscesi iscesi i
prezzi delle materie prime come il litio, prezzi delle materie prime come il litio, prezzi delle materie prime come il litio, prezzi delle materie prime come il litio, che siano calati i costi di
produzione dei sistemi di accumulo e che i progetti abbiano sfruttato siti
industriali esistenti che hanno già connessioni alla rete». Enel ha fatto
incetta con 5.231 megawattora aggiudicati, a fronte di una partecipazione
molto alta, con oltre 40 aziende che hanno offerto complessivamente più di
4 volte la domanda. A questi vanno aggiunti due progetti acquistati da Acl
per 1.450 MWh, che portano il totale di Enel a quasi 6,7 GWh su 10. Le
potenzialità

ENERGIA

di  Diana Cavalcoli

Il meccanismo del Macse 

Il meccanismo Macse è complesso, ma alla fine di tutti i passaggi — stima
Delfanti — «le batterie si ripagheranno senza costi aggiuntivi in bolletta e
permetteranno di immagazzinare energia che rischierebbe di essere sprecata
in momenti di basso consumo come già accaduto nel periodo di Pasqua e
del primo maggio, con la produzione che nelle ore centrali della giornata
supera la richiesta». «Le rinnovabili — commenta Pier Francesco Rimbotti,
fondatore e ceo di Infrastrutture spa — sono molto competitive e daranno
un contributo importante, anche per diminuire l’import energetico».

Nuova app L'EconomiaL'EconomiaL'EconomiaL'Economia. News,
approfondimenti e l'assistente virtuale al tuo
servizio.

SCARICA L' APP

Iscriviti alle newsletter de L'Economianewsletter de L'Economianewsletter de L'Economianewsletter de L'Economia. Analisi e commenti
sui principali avvenimenti economici a cura delle firme del
Corriere.

ECONOMIA

Navalmeccanica, come
funziona l’«ecosistema»
delle forniture di…
Fincantieri fra
tecnologie condivise e
welfare finanziario

ECONOMIA

RedBird, il fondo
proprietario del Milan,
rinuncia all’acquisto d…
The Telegraph: il «no»
della redazione

ECONOMIA

Auto, quasi un milione
di over 80 al volante:
ecco perché…
l’assicurazione costa di
più

3 novembre 2025

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Leggi e commenta

Dubbi su casa, tasse, risparmio, pensioni? Leggi
le risposte e scrivi la tua domanda

Risponde Angelo FranciosoRisponde Angelo FranciosoRisponde Angelo FranciosoRisponde Angelo Francioso

Risponde Angelo FranciosoRisponde Angelo FranciosoRisponde Angelo FranciosoRisponde Angelo Francioso

Risponde Paola SabatinoRisponde Paola SabatinoRisponde Paola SabatinoRisponde Paola Sabatino

VEDI TUTTE

PUBBLICITÀ

-Twinset Milano Sponsorizzato

Doutzen Kroes for Twinset

Scopri di più

⌃

Morte insieme a 89 anni le gemelle Kessler. La Bild: «Suicidio assistito». Hanno chiesto che le ceneri siano messe nella stessa urna

Bollette della luce, sconto (a sorpresa) da mezzo
miliardo nella fattura nazionale con il nuovo
modello di incentivazione

Prezziincalo

110
euro/megawattora

60/65
euro/megawattora

73/80
euro/megawattora

Prezzomedio
nazionaledi
energiaelettrica
il28/10/25

Prezzoperil
fotovoltaico
nell'ultimagara
assegnata(Fer
Xtransitorio)
Prezzoper
l'eolicoonshore
nell'ultimagara
assegnata(Fer
Xtransitorio)

Lamappa
Lapotenzainstallataingigawatt

80,9
gigawattdi
rinnovabili

S
.A
.

Fo
nt
e:
Te
rn
a

-Idroelettrico

21,3

-Eolicol

13,4

Bioenergie
4

GeotermicoSolare

41,2

Ascolta l'articolo 5 min NEW i

Energie rinnovabili, la Toscana va
pianissimo: l'obiettivo 2030 è lontano
e l’eolico è fermo al palo

Gas e bollette, il ministro Pichetto:
«Giù i prezzi di produzione per aiutare
famiglie e imprese»

LEGGI ANCHELEGGI ANCHELEGGI ANCHELEGGI ANCHE

Alta velocità, Ferrovie apre al mercato tedesco: «Valutiamo l’ingresso». L’idea
della metropolitana d’Europa di Redazione Economia

Ryanair, utile in forte crescita grazie ai rincari sui biglietti. E l’Italia è primo
mercato della low cost di Leonard Berberi

Top Manager Reputation, la classifica di ottobre: Mazzoncini in vetta,
salgono Prada, Folgiero e Melzi d’Eril di Andrea Barchiesi

Commerzbank, addio al grattacielo più alto della Germania per tagliare i
costi? di Giuliana Ferraino

Sammontana, morto Loriano Bagnoli presidente e patron: da un bar latteria
ai gelati in tutto il mondo di Redazione Economia



Le tue notizienotizienotizienotizie SCOPRI DI PIÙ

Raccomandato da Taboola

MISSIONE-TIROIDE

Hashimoto e fegato: Il vero nemico si chiama Eutirox

AIRC

Claudio Marchisio e la ricerca contro il
cancro

AXA IT

Futuro del clima: l’Ue tra siccità e
inondazioni

NATALE 2025

Questi gioielli venuti dall'oceano sono regali di Natale unici

MISSIONE-TIROIDE

Hashimoto e la trappola dell'Eutirox
MINI

ULTI-MINI DAYS.
Richiedi un preventivo

CONSIGLI RISCALDAMENTO

Riscalda qualsiasi stanza in pochi secondi senza accendere il riscaldamento centrale

DANNYI.COM

Queste scarpe sono perfette per lunghe
camminate e per stare in piedi.

Acquista Ora UOMO MODERNO

Ecco le 5 creme per uomini che stanno
trattando le rughe più profonde

BENSERT.COM

Ecco le scarpe che ogni uomo dovrebbe indossare in inverno
Acquista Ora

NISSAN

Nissan Juke
Scopri di più

UOMO MODERNO

Ecco le 5 creme segrete che gli uomini
italiani stanno usando per ringiovanire

Elezioni in Veneto, Rifondazione
Comunista risponde con i gatti al…

Quando le gemelle Kessler raccontarono
in tv la loro infanzia difficile: «Nostro…



Numismatica, un trittico per leNumismatica, un trittico per leNumismatica, un trittico per leNumismatica, un trittico per le
tre religioni monoteiste sotto iltre religioni monoteiste sotto iltre religioni monoteiste sotto iltre religioni monoteiste sotto il
cielo di Romacielo di Romacielo di Romacielo di Roma

 

Attiva audio

Le guide per approfondire i temi più discussi

Ricerca un termine nelle guide

VEDI TUTTE LE GUIDE

Le GuideLe GuideLe GuideLe Guide



COMPRAVENDITA
IMMOBILI

LEGGE 104 FATTURA
ELETTRONICA.
COS’È E COME
FUNZIONA.

Chiedi all'EspertoChiedi all'EspertoChiedi all'EspertoChiedi all'Esperto

Bonifico parlante con
importo errato

Prima casa

Cedolare secca su affitti
brevi su booking

di  Redazione Economia

Si può lasciare l’eredità a
persone fuori dalla famiglia in
assenza di legittimari? Su
«Chiedi all’esperto»

AXA IT

Futuro del clima: l’Ue tra siccità
e inondazioni

DA TABOOLA

 Chi siamo | The Trust Project

Abbonati a Corriere della Sera | Gazzetta | El Mundo | Marca | RCS Mediagroup | Fondazione Corriere | Fondazione Cutuli | Quimamme | OFFERTE CORRIERE STORE
Copyright 2025 © RCS Mediagroup S.p.a. Tutti i diritti sono riservati | Per la pubblicità: RCS MediaGroup SpA - Direzione Pubblicità
RCS MediaGroup S.p.A. - Divisione Quotidiani Sede legale: via Angelo Rizzoli, 8 - 20132 Milano | Capitale sociale: Euro 270.000.000,00
Codice Fiscale, Partita I.V.A. e Iscrizione al Registro delle Imprese di Milano n.12086540155 | R.E.A. di Milano: 1524326 | ISSN 2499-0485

Servizi | Scrivi | Cookie policy e privacy

 

CONTENUTO SPONSORIZZATOCONTENUTO SPONSORIZZATOCONTENUTO SPONSORIZZATOCONTENUTO SPONSORIZZATO
A CURA DI  AGSM AIMA CURA DI  AGSM AIMA CURA DI  AGSM AIMA CURA DI  AGSM AIM

Un approccio gentile per la
transizione green

Le utility diventano attori della transizione
energetica, non solo come fornitrici di
commodity ma anche supportando
cittadini e imprese

AIRC

Claudio Marchisio e la ricerca
contro il cancro

DA TABOOLA

SPONSOR













SPONSOR

SPONSOR SPONSOR

SPONSOR

SPONSOR SPONSOR

SPONSOR

SPONSOR SPONSOR

SPONSOR

SPONSOR SPONSOR

SPONSOR

  Promo Corriere GiochiPromo Corriere GiochiPromo Corriere GiochiPromo Corriere Giochi Lettore_14924244 

20/11/25 prof. Fabrizio Pilo - Università di Cagliari 4



Transizione energe1ca

IEA (2025), Global Energy Review 2025, IEA, Paris h<ps://www.iea.org/reports/global-energy-review-2025, Licence: CC BY 4.0

Cite Share

Appears in

Notes

2024 values are based on both actual and estimated additions.

Total renewable capacity additions by technology,
2019-2024
Last updated 23 Mar 2025

Download chart

GW

IEA. Licence: CC BY 4.0

Solar PV Wind Hydropower Other

2019 2020 2021 2022 2023 2024
0

100

200

300

400

500

600

700

800

Related charts

Power sector investment by technology in the Middle East
and North Africa, 2010, 2023 and 2035

billion USD (MER, 2023)

Solar PV Wind Other renewables Nuclear Natural gas

Oil Coal Battery storage Electricity grids

2010 2023 2035
0

20

40

60

80

Open Flexibility needs drivers and flexibility supply by source in the
Middle East and North Africa and selected countries, 2035

%

Renewables Demand Demand-side resource Electrolyser

Battery Hydropower Thermal

Driver Supply Driver Supply
-25

0

25

50

75

100 Short term

Seasonal

Open

Growth in annual global clean power investment, 2015-2025

billion USD (MER, 2024)

Solar Wind Other Renewables Transmission & Distribution

Battery Storage Nuclear

20
15

Clean
 generat

ion

Grid
s a

nd st
orag

e
20

25
0

500

1000

1500

Open Global investment in clean energy and fossil fuels, 2015-2025

billion USD (2024, MER)

Oil Gas Coal Energy e#iciency and end use

Low-emissions fuels Nuclear and other clean power Renewable power

Grids and storage

Fo
ss

il f
uels

Fo
ss

il f
uels

Fo
ss

il f
uels

Fo
ss

il f
uels

Fo
ss

il f
uels

Fo
ss

il f
uels

Fo
ss

il f
uels

Fo
ss

il f
uels

Fo
ss

il f
uels

Fo
ss

il f
uels

Fo
ss

il f
uels

0

400

800

1200

1600

2000

2400 20
15

20
16

20
17

20
18

20
19

20
20

20
21

20
22

20
23

20
24

20
25

Open

Global Energy Review 2025

Cite Share

Appears in

Annual change in electricity consumption by sector,
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Benefici della flessibilità

Optimised investments

Asset reinforcements

Maintenance planning, and 
connec6on work

Quality of supply

Network extension 6mescales

Capability / loadability of 
assets

Resilience
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Sviluppo di sistema e flessibilità
• Flessibilità ada,ava la produzione alle esigenze 

della domanda

• Oggi: modulare produzione e/o domanda in 
funzione delle esigenze di sistema

• Un servizio locale di flessibilità si configura come 
una modulazione “a salire” o “a scendere” della 
potenza scambiata con la rete ele,rica da parte di 
un sogge,o connesso alla stessa.

• Flessibilità per servizi di sistema (TSO) e servizi 
locali (DSO)
• Accumulo, V2G
• Re. intelligen. ed edifici intelligen. (controllo 

operatori)

• Approccio sistemico (ele,ricità, trasporH, calore)
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Requisi1 di flessibilità

©2022 - CIGRE CSE N°26 November 2022 3

2.1.  De�ning Flexibility in the power system context
Flexibility of the power system concerns the power systems ability to manage
changes [1], which can impact the preservation of a secure and reliable operation of
the power system. Flexibility solutions provide support to the grid during normal
operation, where the bene�ts provided by increased �exibility include decreasing of
overall costs (including capex for asset base needs) and the overcoming of challenges
related to for example grid congestion. Flexibility  needs span the timescales from
sub-seconds to seasons and years, on local and over-all system levels, as illustrated
in Figure 1. 
Solutions providing �exibility are especially relevant in cases with higher share of
variable renewable energy sources. Flexibility solutions enable connected entities to
support the grid as needed, utilising the abilities of available grid elements.

There are several de�nitions intending to describe the term �exibility, several of
which listed in [1]. In CIGRE, two descriptions of �exibility may be notable:

In [2], �exibility is described from the system planner’s perspective, as the ability
to adapt the planned development of the power system to any change.
While [3] describes the short-term �exibility focusing on its balancing function,
as the capability to consume or produce electrical energy in response to
changing power system conditions.

Most existing de�nitions have speci�c characteristics coming from different
perspectives, as highlighted in [3], while the various needs and solutions in the
power system are extremely broad. Therefore, a broad de�nition with �exibility
relating to the power systems general ability to manage changes, as proposed by [1],
has a value in the sense of widening the understanding of the �exibility as a concept
and preventing limited views on solutions.

2.2. De�ning Resilience in the power system context
Resilience of the power system re�ect the impact of severe events. It is a way of
describing the power systems ability to deal with extraordinary disturbances, high-
impact low-probability (HILP) events, or rapidly changing external conditions.
Assessment of resilience include the system's ability to withstand an event, the rapid
recovery from a disturbance, as well as its adaptability to prepare against future
threats.

Figure 1 - Flexibility needs from spatial and temporal perspectives, from [1]
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Merca1 di Flessibilità
• A"va% nella Trasmissione (UVAM) per servizi 

di sistema
• A"va% sperimentalmente con la Del. 352/21 

nella distribuzione
• EDGE – e-distribuzione

• ContraC di lungo termine 
• aste
• Pay as bid
• Remunerata disponibilità e uHlizzo
• PiaIaforma proprietaria

• RomeFleX – ARETI
• ContraC di lungo termine
• ContraC a pronH (possibili)
• Pay as bid
• PiaIaforma GME

• MiNDFlex – UNAREV
• ContraC di lungo termine
• ContraC a pronH (possibili)
• Pay as bid
• PiaIaforma GME

Contesto regolatorio

Regolamento UE 
943/2019 & Direttiva 

UE 944/2019

Decreto Legislativo 
210/2021

Delibera ARERA 
352/2021

Delibera ARERA 
372/2023

Giugno 19’ Agosto 21’ Novembre 21’ Agosto 23’

➢ Il Regolamento UE 943/2019 e la Direttiva UE 944/2019 riguardanti le norme comuni per il Mercato Elettrico sono stati recepiti ed adeguati nella 
normativa italiana tramite la Delibera 352/2021 dell’Autorità e il D.lgs 210/2021. 

➢ La Delibera 352/2021 promuove lo sviluppo di progetti piloti di flessibilità da parte dei DSO tramite meccanismi di approvvigionamento di mercato. A tal 
fine i DSO UNARETI e ARETI hanno scelto di avvalersi del Mercato Locale della Flessibilità sviluppato dal GME.

➢ La Delibera 372/2023  ha approvato la documentazione del GME necessaria allo svolgimento del Mercato per l’approvvigionamento dei servizi ancillari 
locali

Nella prima parte del 2026 la Commissione Europea adotterà il Network Code on Demand Response al fine di 
definire una regolazione europea armonizzata per i servizi di flessibilità. Tale Codice dovrà essere 

successivamente declinato in Regolamenti nazionali

Ricerca

© Mapbox © OpenStreetMap Improve this map

Competitions
 Filters

No live competitions
More coming online soon, please check back later.

Email supporto@ita.picloflex.com if you have any
questions.
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Edifici, transizione e Flessibilità
• Gli edifici oggi rappresentano circa il 30% del consumo finale di energia a 

livello globale e più della metà della domanda finale di elettricità.

• Sfruttare le tecnologie per utilizzare l'energia in modo più flessibile durante 
il giorno potrebbe sbloccare vantaggi ancora maggiori. 

• Quando gli edifici e le reti possono comunicare tra loro, lo stress durante le 
ore di punta può essere mitigato e i picchi nella domanda di energia 
possono essere attenuati. 

• Sensori intelligenti, controlli, analisi intelligenti e altre soluzioni digitali 
possono essere integrati con i sistemi di gestione energetica dell'edificio o 
direttamente con le apparecchiature.

• I sistemi di gestione e automazione dell'energia per controllo di 
supervisione di elettrodomestici intelligenti, caricabatterie intelligenti per 
veicoli elettrici, generazione e stoccaggio di elettricità solare in loco.

• Interoperabilità, standard aperti di comunicazione, aggregazione di edifici e 
comunità IEA (2024), More efficient and flexible buildings are key to clean energy 

transi?ons, IEA, Paris hBps://www.iea.org/commentaries/more-efficient-and-
flexible-buildings-are-key-to-clean-energy-transi?ons, Licence: CC BY 4.0
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Sources

IEA (2023), World Energy Outlook 2023, https://www.iea.org/reports/world-energy-outlook-2023.

Electricity bill savings from demand response for
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Smart building
• Energy Performance of Buildings Directive - EPBD IV (Direttiva Case 

Green)
• ridurre del 16% i consumi energetici primari del parco immobiliare entro il 

2030 e del 20-22% entro il 2035. 
• almeno il 43% interventi dovrà riguardare gli edifici con le classi 

energetiche peggiori.
• CEI fornisce definizioni, normative, elementi progettuali, funzionalità e 

benefici relativi agli edifici intelligenti.
• Smart Building garantisce controllo ad elevate prestazioni di tutti gli 

impianti operando in sinergia in modo automatizzato e ottimizzato. 
• Smart Building rileva le proprie necessità e usa i dati raccolti per controlli 

predittivi avanzati
• Building Automation e i Building Management System assicurano la 

comunicazione tra sensori, dispositivi, attuatori e impianti e la gestione 
ottimizzata

• Comunicazione e interoperabilità cruciali

 

 

18 
 

 
Figura 1: Criteri di impatto principali di uno Smart Building (sono identificati i criteri di impatto 

presenti nella metodologia per il calcolo dello Smart Readiness Indicator) 

I criteri di impatto aggiuntivi che non vengono considerati nella metodologia per il calcolo dello 
Smart Readiness Indicator, ovvero safety, security e cybersecurity, rappresentano anch’essi degli 
elementi innovativi che attualmente permettono di complementare i servizi, le funzionalità e i 
domini tecnici di applicazione di un edificio intelligente al fine di renderlo più sicuro e resiliente. 

2.1 I benefici dell’integrazione dei domini tecnici dell’edificio 

L’integrazione di uno o più impianti dei diversi domini tecnici consente di convertire la massa di dati 
presenti in uno Smart Building in informazioni di valore, raccogliendoli dai diversi sistemi e 
unificandoli, per distribuire informazioni utili e fruibili, a supporto del processo decisionale di 
operatori con profilo diverso (utenti finali, facility manager, energy manager, security manager, IT 
manager, manutentori, società di monitoraggio e vigilanza). 

A livello puramente indicativo si può rappresentare l’architettura di uno Smart Building su più livelli 
dove Dispositivi, Sistemi, Impianti e Tecnologie interagiscono tra di loro sulla base di uno scambio di 
dati in tempo reale attraverso delle Logiche di Automazione e Controllo che vengono effettuate sulla 
base di comandi provenienti da piattaforme di Gestione e Controllo On-Premise o tramite Servizi 
Cloud. 

Nel Cloud convergono le informazioni provenienti da uno o più edifici e si trovano le piattaforme di 
gestione e di controllo che utilizzano gli strumenti analitici e i servizi che abilitano operazioni 
specifiche, come l’accesso tramite Apps, la modellizzazione digitale (Digital Twin) e la manutenzione 
predittiva. 

L’interoperabilità è garantita dall’utilizzo di protocolli di comunicazione standard e aperti, a partire 
dai dispositivi di campo fino alle centrali di controllo del sistema e ai sistemi di building automation. 
Vista la sempre più ampia diffusione di tecnologie che si basano su logiche di tipo IoT di condivisione, 
interoperabili e interconnesse tra di loro e in rete, gli aspetti legati alla cybersecurity diventano 
condizione necessaria per conservare la riservatezza, l'integrità e la disponibilità delle informazioni 
nell’ottica di rendere un edificio non solo intelligente ma anche resiliente e sicuro.  

hIps://staHc.ceinorme.it/ceinorme/WhitePaperCEISmartBuilding.pdf
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Smart Readness Indicator (SRI)

• Smart Readiness Indicator: evoluzione di un 
processo di valutazione dell’automazione e 
dell'intelligenza degli edifici (BACS UNI EN 
15232)

• SRI propone un catalogo di 54 servizi 
intelligen%, 3 diversi metodi di calcolo ed i 
possibili percorsi di aQuazione per gli Sta% 
Membri.

• La flessibilità della domanda di energia 
eleQrica complessiva di un edificio elemento 
chiave per SRI
• capacità di consenVre la partecipazione alla 

gesVone a]va e passiva, 
• gesVone della domanda implicita ed esplicita 

relaVvamente alla rete
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approvazione, l'indicatore di prontezza degli edifici all'intelligenza potrebbe essere introdotto a 
livello obbligatorio a partire dal 2025 per edifici non residenziali aventi una certa taglia di potenza 
termica degli impianti. 

3.4 Elementi principali dello Smart Readiness Indicator 

La Commissione Europea ha consolidato la metodologia di calcolo dello Smart Readiness Indicator 
proponendo un catalogo di 54 servizi intelligenti, 3 diversi metodi di calcolo (metodi A, B, C descritti 
al successivo capitolo 8) ed i possibili percorsi di attuazione per gli Stati Membri. 

In particolare, come riportato dall’art. 4 e dagli allegati da I a IV del Regolamento Delegato19, per 
valutare l’indicatore SRI di un edificio, o di una unità immobiliare, possono essere utilizzati punteggi 
disaggregati, espressi in percentuale, associati ad uno o a tutti i seguenti elementi: 

a) tre funzionalità chiave, definite nell’allegato I del Regolamento Delegato19: 
i. la capacità di mantenere l’efficienza energetica e il funzionamento dell’edificio mediante 

l’adattamento del consumo energetico, ad esempio usando energia da fonti rinnovabili; 
ii. la capacità di adattare la propria modalità di funzionamento in risposta alle esigenze 

dell’occupante, prestando la dovuta attenzione alla facilità d’uso, al mantenimento di 
condizioni di benessere igrotermico degli ambienti interni e alla capacità di comunicare 
dati sull’uso dell’energia; 

iii. la flessibilità della domanda di energia elettrica complessiva di un edificio, inclusa la sua 
capacità di consentire la partecipazione alla gestione attiva e passiva, nonché la gestione 
della domanda implicita ed esplicita, della domanda relativamente alla rete, ad esempio 
attraverso la flessibilità e le capacità di trasferimento del carico. 
 

 
Figura 7: Funzionalità chiave dello Smart Readiness Indicator7 

b) nove domini tecnici, definiti nell'allegato IV del Regolamento Delegato19: 
i. riscaldamento; 

ii. acqua calda sanitaria; 
iii. raffrescamento; 
iv. ventilazione; 
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Figura 9: Criteri di impatto dello Smart Readiness Indicator7 

 

3.5 Elementi non inclusi nello Smart Readiness Indicator ma da tenere in considerazione per una 
sua completa efficacia 

All’interno di un edificio intelligente, e di conseguenza nella valutazione dell’indicatore di prontezza 
all’intelligenza di un edificio, non devono mancare quei servizi che fanno riferimento e che 
impattano le categorie di: 

 safety; 
 security; 
 cybersecurity. 
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Edifici cogni1vi intelligen1
• Gli smart buildings sono edifici basa. sui da. i cui processi sono automa.zza. e guida. dall'uso di telemetria, di da. 

storici e/o in tempo reale e che ricevono comandi digitali aKraverso tali processi, i quali non includono solo l'analisi e il 
monitoraggio dei da., ma anche processi decisionali che influiscono posi.vamente sulla funzionalità dell'edificio. L’uso 
dei da.  è finalizzato ai processi decisionali automa.ci (controllo) o umani (uten.). 

• Gli edifici cogniBvi intelligenB ges.scono automa.camente le operazioni delle struKure e imparano dalle informazioni 
raccolte dai numerosi sensori “IoT”, dalle condizioni esterne e dalle esperienze passate con piaKaforme di auto 
apprendimento e si auto organizzano

• Gli edifici intelligen. possono, ad esempio, garan.re all'utente il controllo degli eleKrodomes.ci mentre gli edifici 
cogni.vi li aTvano automa.camente

• I sistemi di ges.one dell’edificio (BMS) centralizzano il controllo dei processi: sicurezza, illuminazione, accesso all'edificio, 
HVAC

• Un sistema di ges.one dell’edificio intelligente/integrato (“IBMS”, “IBEMS”) unifica i processi e gli strumen. delle diverse 
struKure, indipendentemente dalla piaKaforma o dal protocollo, u.lizzando motori di apprendimento automa.co per 
vagliare i set di da. che raccolgono dai sensori in tuKa la loro struKura.

20/11/25 prof. Fabrizio Pilo - Università di Cagliari 13



Servizi da Smart Buildings
• Per DSO:

• Peak shaving locale.
• Gestione congestioni.
• Mitigazione tensione.

• Per TSO:
• Demand response.
• Bilanciamento.
• Riserva.

• Per CER:
• Riduzione dei prelievi nei picchi.
• Uso intelligente dell’energia condivisa.
• Coordinamento multi-utente.
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Componenti tecnologiche

Sensori: potenza, temperatura, stato carichi, qualità aria.
Attuatori: HVAC, pompe di calore, EVSE, valvole, batterie.
BEMS/HEMS: motore di controllo e integrazione.
Comunicazione: KNX, BACnet, Modbus, MQTT, XMPP, OPC-UA.
Interoperabilità:
•Aggregatori, DSO, CER.
•Eterogeneità dispositivi 
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Mondo Konnex

• Standard aperto, consolidato, europeo.
• Ampia disponibilità di sensori/aNuatori 

cerOficaO.
• Lunga durata e retrocompaObilità
• Gateway IP per facile integrazione con 

aggregatori/DSO.
• Non è la soluzione completa, ma è la 

base affidabile del controllo edificio
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ProspeJve
AI / MPC
•Ottimizzazione comfort-energia-flessibilità.
•Previsione carichi e potenzialità di modulazione.

Digital Twin
•Modello edificio + rete locale.
•Simulazione scenari congestione.
•Previsione baseline → requisito ARERA.

IoT evoluto
•Granularità dati → controllo preciso.
•Edge computing → risposta rapida per DSO.

Convergenza tra automazione, AI e reti intelligenti.
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Comunità Energe1che Rinnovabili

• Smart districts
• Possono sfruttare flessibilità da 

vettori energetici diversi
• Livello complessità superiore a 

autoconsumo virtuale
• Tecniche ripartizione benefici
• Integrazione aspetto critico
• Blockchain 
• Oggi incentivo premia un 

servizio
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CEI – Controllore Infrastruttura di Ricarica
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CEI – Controllore Centrale Impianto

• CCI per Media Tensione
• Nasce per osservabilità
• Obbligatoria limitazione 

potenza (PF2)
• Estensione BT
• Gateway per abilitare

connessione e integrare risorse 
a livello BT
• Piena integrazione con Chain2
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Conclusioni
• Sistema eleLrico oggi richiede flessibilità,

non solo alla generazione
• Flessibilità per TSO e DSO
• Edifici contano per 30% della domanda
• Prosumers e edifici intelligenR
• MercaR della flessibilità in 

sperimentazione
• Edifici intelligenR cruciali 
• Interoperabilità, cosR e cybersecurity 
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